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Nell’attuale mondo del lavoro una 
formazione, da sola, non basta più 
come trampolino per una carriera 
professionale. Il segreto è continuare 
a formarsi in modo costante. Tutta-
via, lavoratori e lavoratrici vengono 
sostenuti in modo diverso dai rispet-
tivi datori di lavoro, come dimostra 
un’analisi condotta dallo IUFFP nel 
campo professionale del sociale.

Quando si tratta di compiere una for-
mazione continua, chi viene incorag-
giato dal datore di lavoro? E in che mo-
do? Un team di ricerca dello IUFFP ha 
esaminato la questione con uno stu-
dio sulla situazione delle persone at-
tive nel settore sociale (vedi riquadro).

Il risultato mette in luce come gli 
uomini siano più facilmente soste-
nuti dai datori di lavoro rispetto alle 
donne, nonostante nel sociale le professioni siano mar-
catamente femminili. Inoltre sono state riscontrate dif-
ferenze a seconda delle qualifiche: il personale qualifi-
cato, che dispone della formazione adatta, beneficia di 
maggior sostegno rispetto alla manodopera senza una 
formazione qualificata. Chi occupa una posizione pro-
fessionale che richiede studi di tipo terziario è maggior-
mente considerato rispetto a chi occupa un posto che ri-
chiede studi di livello secondario. In altre parole, l’assi-
stente sociale viene incoraggiato più dell’operatrice 
socioassistenziale.

Il sostegno dipende dai benefici
Non è una novità che lavoratori e lavoratrici siano soste-
nuti in diversa misura dai datori di lavoro. La teoria sul 
capitale umano spiega questo fenomeno con le diverse 
aspettative relative ai benefici. Secondo la teoria, i dato-
ri di lavoro sono meno interessati a investire nella for-
mazione continua delle donne o di personale poco qua-
lificato, a causa del lavoro a tempo parziale, di possibili 
interruzioni dell’occupazione, o in ragione della modesta 

carriera professionale maturata. 
Si sa però che le donne e il perso-

nale non qualificato sono fondamen-
tali per coprire il fabbisogno di per-
sonale nel settore sociale. Per que-
sto motivo è necessario adottare 
delle misure per porre fine alla di-
sparità di sostegno nella formazione 
continua. Le donne con un diploma 
certificato in una professione socia-
le hanno potuto usufruire della nuo-
va ordinanza sui sussidi per le for-
mazioni professionali superiori. Dal 
2018 la Confederazione sostiene fi-
nanziariamente chi supera un esa-
me di professione federale. Per in-
coraggiare in modo mirato il perso-
nale non qualificato servono però 
altre misure specifiche, come dimo-
stra lo studio dello IUFFP.
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I tempi della pura trasmissione di conoscenze sono ormai 
finiti. Gli attori della formazione di successo stabiliscono 
una cultura dell’apprendimento flessibile. Si parla di for-
mazione della personalità, di responsabilità individuale e 
di un approccio all’apprendimento personale. Questo va-
le anche per le offerte di formazione continua dello IUFFP.

La formazione professionale mira a preparare le perso-
ne in formazione al mercato del lavoro. Nell’attuale mon-
do del lavoro è richiesta una grande flessibilità, il concet-
to di normalità è infatti destinato a essere superato. Que-
sto comporta la revisione delle professioni e la creazione 
di nuovi mestieri.

Gli attori della formazione professionale devono con-
frontarsi con le sfide poste da questi sviluppi complessi 
sia dal punto di vista umano, sia dei contenuti e collocarsi  
tra staticità e cambiamento. In questo modo si alimenta 
una dialettica efficace, che non manca però di sollevare 
interrogativi. Per professioniste e professionisti, preoc-
cuparsi del benessere personale e della propria profes-
sionalità è dunque fondamentale. Al processo di appren-

dimento, che definisce ciò che va imparato è perciò ne-
cessario affiancare lo sviluppo di una competenza 
progettuale biografica.

Competenze per un apprendimento permanente: nel 
caso in cui qualcosa dʼimportante non riuscisse, occorre 
reagire cercando d’imparare. Motivarsi, informarsi e eser-
citarsi fino a ottenere i risultati attesi. Quando si ricono-
scono lacune nelle proprie conoscenze e capacità, occorre  
porre le fondamenta per colmarle. 

Competenze per riconoscere le proprie risorse e far-
ne buon uso: possiamo dire di più su noi stessi di quan-
to rispecchino voti e diplomi. La domanda sulle sfide su-
perate in passato è p. es. più adatta alfine di rivelare le 
capacità. Solo chi ha accesso alle proprie competenze e 
risorse, e riesce a discuterne, può continuare a crescere. 

Competenze per progettare la propria vita: ogni in-
dividuo è fautore della propria storia di vita. In relazio-
ne al lavoro e alla professione si tratta di chiedersi cosa 
si può pretendere da se stessi e, a determinate condizio-
ni, cosa gli altri possono aspettarsi da noi. 

Competenze per strutturare con efficacia la propria 
messa in gioco: quando vengono meno le certezze ester-
ne e la continuità, occorre che l’individuo sia in grado di 
trovare questi riferimenti in se stesso. È necessario ave-
re la capacità di valutare le proprie risorse e riconoscere 
il proprio potenziale, in modo da poter reagire senza ti-
mori alle sfide professionali.

L’impegno di formatori e formatrici passa per un conti-
nuo aggiornamento. In questo senso, una riflessione su 
di sé e sulle attuali sfide nel contesto della formazione 
costituisce una pietra miliare della formazione continua 
presso lo IUFFP. Se si riscontrano lacune nelle compe-
tenze, vale il principio di provvedere a colmarle al più 
presto. Il nuovo pianificatore di formazione dello IUFFP 
(vedi anche p. 38) e le offerte a disposizione consentono 
di colmare tali lacune individuali.
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▶  www.iuffp.swiss/formazione-continua 

	��� Illustrazione di Annaëlle Delettre, 1° anno, Grafica, Scuola vallesana di arte 
applicata di Sierre.

Studio sulla carriera nel settore sociale 

Su mandato di SAVOIRSOCIAL, l’Osservatorio svizzero per la formazione 
professionale dello IUFFP ha condotto uno studio sulla carriera composto 
da tre parti sui percorsi di formazione e occupazione nel settore sociale. 
Sono stati intervistati studenti e persone in formazione, lavoratori e 
lavoratrici, come pure persone che hanno abbandonato il settore sociale.  
I risultati qui presentati provengono da un sondaggio su lavoratori e 
lavoratrici, che conta 3590 partecipanti.

▶  www.iuffp.swiss/obs/carenza-personale-qualificato-settore-sociale

	��� Illustrazione di Arnaud Stadtmann, 1° anno, 
Grafica, Scuola vallesana di arte applicata di 
Sierre.
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